
 

 
É scomparso Luigi Maria Lombardi Satriani, grande antropologo, fine intellettuale, appassionato 

meridionalista  

Ieri 30 maggio, all’età di 85 anni è venuto a mancare Luigi Maria Lombardi Satriani, un grande 

maestro dell’antropologia. Intellettuale brillante e raffinato, ha innovato gli studi sul folklore 

attraverso l’analisi gramsciana e la lezione demartiniana delle classi subalterne e della cultura del 

sud, non più vista come retaggio del passato ma come espressione di una visione contemporanea 

dalla forza dirompente e dalla valenza contestativa nei confronti della cultura dominante. Grande 

conoscitore e studioso della società meridionale che ha restituito con rigore scientifico e potenza 

narrativa in tutta la sua complessità. Studioso prolifico, ha scritto opere fondamentali, alcune delle 

quali hanno avuto prestigiosi riconoscimenti. Fra i suoi innumerevoli studi ricordiamo quelli 

sull’ideologia della morte, indagata in un fondamentale e bellissimo lavoro con Mariano Meligrana 

(premio Viareggio); sulla dimensione sociale e simbolica dell’esperienza della veggenza, con il suo 

lavoro su Natuzza Evolo; sulla religiosità popolare; sui valori simbolici del sangue come criterio di 

appartenenza; sugli  aspetti socio-politici e culturali della ‘ndrangheta e delle associazioni criminali. 

Nel campo degli studi demoetnoantropologici ha introdotto importanti e innovativi settori di 

ricerca, fra tutti, gli studi sul diritto popolare, riconoscendo la valenza controegemonica della sfera 

normativa delle classi subalterne. I sui lavori lasciano un segno nel pensiero meridionalista e 

nell’esercizio di una ricerca impegnata, saldamente ascritta al pensiero critico, aperto, plurale. 

Studioso coraggioso nel rompere gli steccati disciplinari, pronto a contaminarsi con i contributi 

provenienti dagli altri settori del sapere. Con questo spirito innovativo e pioneristico ha fondato nel 

2004 la rivista Voci. Semestrale di Scienze Umane, diventata poi annuale, chi ha avuto la fortuna di 

condividere con lui questa esperienza ha conosciuto la bellezza di un sapere prodotto nella forma 

artigianale di una “bottega d’arte”. Studioso progressista, politicamente impegnato in partiti di 

sinistra, nel 1996 è stato eletto Senatore nelle file del Pds, durante la legislatura ha dato un 

importante contributo nella Commissione Cultura del Senato e nella Bicamerale sulle organizzazioni 

mafiose e sulle realtà criminali. É stato a lungo preside della Facoltà di Lettere e Filosofia 

dell’Università della Calabria, ha insegnato all’Università Sapienza di Roma, e all’Università Suor 

       



Orsola Benincasa di Napoli, ha tenuto corsi in molte Università italiane e straniere (Brasile, Spagna, 

Stati Uniti). É stato fra i fondatori e più volte presidente della AISEA, la prima Associazione Italiana 

di Scienze Demo-etno-antropologiche, e fra i sostenitori della unificazione delle società italiane di 

antropologia in un’unica associazione, SIAC (Società Italiana di Antropologia Culturale) di cui era 

socio fondatore. Con  Luigi Maria Lombardi Satriani viene a mancare un maestro attento, generoso, 

accogliente, ironico, e gran conoscitore, come lui amava dire, degli “uomini, del mondo e delle 

cose”. 


